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BANDO DI GARA 

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE, 
GESTIONE, ADEGUAMENTO NORMATIVO, MESSA IN 
SICUREZZA E RIQUALIFICAZIONE TECNOLOGICA ED 

ENERGETICA DELL’IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
 

Codice CIG: 5786384322 - Codice CUP: J78J13000050005 

 
indetto con Determinazione Responsabile dell’Area Tecnica n. 197 del 11-06-2014 

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA PRODUTTIVA 

 

RENDE NOTO CHE 
 

1. All’art. 9 del capitolato: 
- nel comma 1 la frase “Detto Canone si intende a Corpo ed è fisso ed invariabile ad eccezione di 

quanto disciplinato all’art. 10” è sostituita da “Detto Canone dovrà essere aggiornato annualmente 
secondo quanto disciplinato all’art. 10”. 

- il comma 2 del medesimo articolo viene soppresso in quanto indicato per mero errore materiale. 
 
2. All’art. 10 del capitolato, per quanto riguarda la formula revisionale il calcolo sarà eseguito attraverso la 

seguente formula: 
 
Ct = (Cenergia x I1t) + (Cgestione x I2t) + Clavori 
 
dove: 
Ct = Canone annuale revisionato, relativo all'anno “t”, arrotondato alla seconda cifra decimale, espresso in 
€/anno; 
Cenergia = Canone annuale energia offerto in gara (per la prima revisione), arrotondato alla seconda cifra 
decimale, espresso in €/anno. 
Per le revisioni successive alla prima si considera  Cenergia come il precedente canone aggiornato; 
Cgestione = Canone annuale gestione offerto in gara (per la prima revisione), arrotondato alla seconda 
cifra decimale, espresso in €/anno. 
Per le revisioni successive alla prima si considera Cgestione come il precedente canone aggiornato; 
Clavori = Canone annuale costante di ammortamento lavori offerto in gara e non soggetto a revisione, 
espresso in €/anno. 
I1t = indice di riferimento adimensionale per l’aggiornamento della quota di energia elettrica, arrotondato 
alla terza cifra decimale, da applicare nel momento della revisione annuale; 



I2t = indice di riferimento adimensionale per l’aggiornamento della quota di manutenzione, arrotondato alla 
terza cifra decimale, da applicare nel momento della revisione annuale; 
 
In questo modo tutta la quota energia si aggiorna tramite le variazioni dell’AEEG, mentre il canone relativo 
alla gestione si aggiorna con il 100% delle tabelle Assistal. 
Il canone lavori non deve mai essere oggetto di revisione. 

 
Resta invariato tutto il resto e quanto disposto dalla propria determinazione n. 197 del 11-06-2014 

 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
FAQ 
1 - Domanda: 
Con riferimento a quanto in oggetto siamo a chiederVi se, a parziale modifica di quanto specificato nell’articolo 
III.2.1) del Bando di Gara e Art.2. paragrafo A.6) del Disciplinare di Gara fermo restando il possesso dei 
requisiti elencati, il progettista, in alternativa a quanto richiesto, possa essere iscritto al solo all’albo 
professionale dei periti industriali sezione elettrotecnica. 
1 - Risposta 
Per quanto attiene i requisiti dei progettisti degli impianti di illuminazione pubblica, la Sentenza del Consiglio di 
Stato n. 0571/2011 cita testualmente: “5. Parimenti da respingere è il motivo riguardante l’inidoneità del titolo 
professionale di perito industriale ai fini della sottoscrizione del progetto. 
Vale la pena evidenziare che nell’appalto in discussione, avuto riguardo all’oggetto delle prestazioni e per 
esplicita prescrizione del bando, in considerazione della durata, delle componenti economiche e del 
complesso del contratto, i lavori rivestono carattere accessorio rispetto ai servizi. Peraltro, se, come 
ampiamente dimostrato dal Consiglio Nazionale dei periti industriali, la progettazione degli impianti elettrici 
oggetto dell’appalto come applicazione della fisica rientra a pieno titolo tra le attività dei Periti industriali ai 
sensi della disciplina di settore (art. 16 R.D. 11.2.1929, n. 275, L. n.46/1990, D.M. n.37/2008), non priva di 
rilievo è altresì la circostanza che la progettazione di opere edilizie accessorie, relativa alla realizzazione di 
plinti in cemento per i pali della pubblica illuminazione, risulta redatta e firmata da un ingegnere, iscritto 
all’Ordine degli ingegneri della Provincia di Bologna (ing. Aroldo Minghelli), così come altri ingegneri (Merzi 
Ballini e Rambaldi) hanno fatto parte del gruppo di lavoro che ha provveduto a redigere la progettazione sotto 
la responsabilità del perito industriale Renzo Tedeschi."  
Non sussiste, pertanto, alcuna violazione della disciplina sulle professioni così come la presentazione del 
progetto non appare in alcun modo inficiata dalla sottoscrizione da parte del perito industriale. Anche sotto 
questo profilo, quindi, l’appello è da respingere.” 
In riferimento alla citata Sentenza pertanto, si ritiene che la progettazione preliminare necessaria per la 
partecipazione alla gara in oggetto possa essere affidata ad un perito industriale sezione elettrotecnica, fermo 
restando il possesso degli ulteriori requisiti richiesti da bando di gara. Resta altresì inteso che le eventuali 
opere edilizie accessorie previste dal progetto preliminare in gara, dovranno recare la firma di tecnico abilitato. 

 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 
Ing. Antonio Piras 


